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Mentre la classifica vede al comando le contendenti della Juventus 

Roma: verso il pieno recupero di Rocca 
La Lazio ha iniziato col piede giusto 

Francesco — a posto sul piano fisico — do­
vrebbe giocare alla quarta giornata contro 
il Bologna - La Fiorentina favorita dagli in­
fortuni di Graziani e Iorio e dall'autorete 

ROMA — Se ci fosse stato 
bisogno di una verifica a 
quanto abbiamo sostenuto 
nelle settimane passate, n 
proposito delle brutte figure 
rimediate dalle squadre ita­
liane nelle Coppe internazio­
nali, essa 6 venuta puntuale 
nella prima giornata di cam­
pionato. L'arfano di chi va 
per la maggiore. 6 stato pres­
soché generale. Juventus, MI-
lan, Torino, Inter. Napoli 
hanno « sofferto » più del 
pensabile. Difetto di forma, 
giocatori non ancora al me­
glio, schemi ancora appros­
simativi, ancora allo stato di 
crisalide. Sul plano, poi, del 
« calcio-spettacolo » — il cui 
ultimo vate si identifica nel­
la persona del presidente del­
la Roma — l'unico incontro 
che ha fatto eccezione è stato 
Lazio-Juve. E a questo riguar­
do il presidente giallorosso 
non ha perso occasione per 
stravolgere la realtà. Ha det­
to: «MI sono divertito abba­
stanza e la squadra non mi 
è dispiaciuta». Ma a Verona 
11 tecnico e la squadra han­
no badato a fare risultato. 
E soltanto nella ripresa si è 
avuta una Inversione di rot­
ta nel gioco del glallorossi. 
Essersi « divertiti » ci pare, 
quindi, esagerato: ma l'aver 
fatto marcia Indietro nelle 
valutazioni è già qualcosa. Ci 
auguriamo soltanto che tale 
«ripensamento» duri, cosic­
ché aiagnonl. 11 dott. Alicicco 
« la squadra potranno lavo­
rare in pace e preparare il 
recupero di Francesco Rocca 
che è probabile faccia il suo 
ritorno (dopo due anni di 
odissea) sui campi di gioco, 
alla quarta di campionato, 
all'« Olimpico ». contro il Bo­
logna. Il dott. Alicicco, da 
noi Interpellato, ci ha assi­
curato che Rocca, sotto il 
profilo fisico è a posto, smen­
tendo quanti avevano adom­
brato (o addirittura dato per 
scontato) un nuovo interven­
to chirurgico. 

Comunque per 1 giallorossl 
l'Impegno di domenica pros­
sima contro 11 Milan rappre­
senterà una verifica di va­
lore. E* vero pure che i ros­
soneri hanno faticato più del 
dovuto contro la « matricola » 
Avellino, pervenendo al suc­
cesso con Burianl a 10' dalla 
line. Cosi come va detto che 
i\ cross dell'irpino Tosetto 
aveva colpito 11 braccio de­
stro di Buriani. e andava pu­
nito col rigore. Persino l'Inter 
è arrivata alla vittoria per 
11 rotto della cuffia al 79' con 
Muraro. Ma il merito del ne­
razzurri è. se non altro, rap-
Jtresentato dall'aver ottenuto 
1 successo a Bologna. Che 

dire poi della grande fatica 
del Napoli? Ci ha pensato 
Beppe Savoldi, ma è altret­
tanto vero che l'elemento de­
terminante è stato Pln. Fa 
piacere la crescita di questo 
giocatore, sostenuto a spada 
tratta da Di Marzio. Ma va 
pure sottolineata la grinta 
profusa dalla squadra parte­
nopea, premiata poi dalla 
vittoria, nonostante l'uscita 
degli infortunati Caso e Ca­
stellini. 

Al Torino non è bastato 11 

f jol-lampo di Pulicl (dopo so-
1 32"). Gli Infortuni a Gra­

ziani e Iorio ne hanno ri­
dotto 11 potenziale d'urto, e 
la Fiorentina è riuscita a 
strappare un pareggio d'oro, 
grazie ad un'autorete del gra­
nata Mozzini: insomma ha 
fatto tutto 11 «Toro». Segno 
premonitore di un'annata 
•torta? 

E cosi, le dirette avversarle 

della Juventus svettano in 
classifica, con più o meno 
meriti. Siamo alle prime bat­
tute, d'accordo, e non si pos­
sono prendere per oro colato 
le indicazioni scaturite. Ma 
una tendenza emerge chiara: 
il rafforzamento delle due 
milanesi, come il « rivoluzio­
namento » della squadra par­
tenopea potrebbero veramen­
te confermare le previsioni 
della vigilia. Ma anche Pe­
rugia e Lazio hanno iniziato 
col piede giusto. Soprattutto 
gli umbri che hanno trovato 
in Bagni il sostituto naturale 
di Novellino. Il Vicenza non 
appare più lo stesso. I «mi­
racoli » è difficile si ripetano, 
anche se nel conto va messa 
la mancanza di Carrera e 
Paolo Rossi. Ma, insomma, 
senza voler precorrere l tem­
pi, crediamo che per i bian-
corossl la fatica, quest'anno, 
sarà tanta. 

La Lazio, giudicando a men­
te fredda, avrebbe forse po­
tuto ottenere qualcosa di più, 
ma « osare » avrebbe voluto 
dire anche correre dei rischi, 
e Lovati non se l'è sentita. 
Non possiamo dargli torto. 
Per lui inizia adesso il « gran­
de giro », e incominciare con 
una sconfitta gli avrebbe 
creato dei problemi anzitem­
po. A nostro modesto avviso, 
però, non ce la sentiamo di 
schierarci con la tesi soste­
nuta da D'Amico. Il gioca­
tore ha dichiarato di essere 
stato ignorato. Ora se è vero 
che nella ripresa Lovati ave­
va cambiato la disposizione 
t a 11 ic a di Garlaschelll e 
D'Amico, sostenere di essere 
stato ignorato ci pare trop­
po. Garlaschelll avrebbe do­
vuto giostrare più arretrato 
e D'Amico in posizione più 
avanzata. La realtà in campo 
è poi stata diversa. Ma Vin­
cenzo non può proprio la­
mentarsi: la sua autonomia 
si andava sempre più affie­
volendo, senza con ciò disco­
noscere 1 suoi grandi meriti 
d'inventiva per quanto riguar­
da i due gol. Una nota posi­
tiva è venuta poi dalle due 
punte: raramente Garlaschel-
li ha disturbato Giordano 
nella sua zona di competenza. 
I due gol subiti sono forse il 
frutto di una scelta che si è 
rifatta troppo al passato. Il 
bravo Bob si deve liberare 
completamente da certi con­
dizionamenti. Prenda autono­
mamente le sue decisioni. Lo 
ha fatto nel caso di D'Amico, 
graduando il suo recupero, 
nonostante per qualcuno si 
trattasse di un boicottaggio, 
in quanto il giocatore sareb­
be stato ceduto ad ottobre. 
Luiz Vinicius — così come 
tutti nella vita — non è un 
« mago ». Ognuno può sba­
gliare nel giudicare. Ricono­
scerlo non diminuisce, spa­
venta soltanto chi persegue 
nell'errore per il solo piacere 
di far polemica, e non per 
niente lo stesso Bob ha rico­
nosciuto l'errore, dicendo che 
se avesse dovuto rigiocare la 
partita, avrebbe operato al­
tre scelte. 

Ci piace chiudere queste 
note con il sorriso sulle lab­
bra, pensando alle dichiara­
zioni rilasciate in TV, da 
Sandro Mazzola e Rivera che 
già vedono netta e chiara la 
supremazia della Juventus 
anche in questo campionato. 
Sorridiamo, perché da uomini 
di tale, esperienza, ci sarem­
mo aspettati non soltanto un 
maggior equilibrio ma una 
prudenza che è sempre e o-
vunque saggia consigliera. 

g. a. 

Riunione fiume in Lega 

Il calcio «prof» 
si ristruttura? 

MILANO — Riunione fiume 
Ieri In Lega. Il calcio profes­
sionistico si è ritrovato per 
l'esame approfondito dei 
problemi che ne condiziona­
no l'esistenza. Dalla riunone 
è emersa la volontà per una 
linea unitaria che consenta 
al movimento professionisti­
co di migliorare la propria 
Immagine esterna aumentan­
done contemporaneamente 
fi potere contrattuale. 

Inizialmente l'assemblea 
della società aveva eletto il 
prof. Zotta a componente del 
comitato esecutivo, poi la più 
ristretta riunione del presi­
denti. ha provveduto. £otto 
la regia di Artemio Franchi 
C di Righetti, a tracciare le 
linee fondamentali del nuo­
vo programma della lega. 

Si è discusso dapprima dei 
rapporti con la RAI TV: 1* 
attuale convenzione con l'en­
te radiotelevisivo è stata pro­
rogata fino al 15 novembre 
prossimo in attesa del nuovo 
contratto. Si è poi deciso il 
coinvolgimento globale di tut­
te le società negli studi che 
verranno condotti per l'ana­
lisi di ciascun problema. Ver­
ranno costituiti gruppi di la­
voro presieduti da v i esper­
to del settore con l'incarico 
di formulare progetti ccncrc-
tl entro e non oltre il 30 no­
vembre prossimo. Tanto per 
esemplificare sarà sottoposta 
ad esame l'ipotesi di armo­
nizzazione dei calendari e la 
gùtrutturazione della Coppa 
•a l i a . 

H caldo professionistico in-
poi sfruttare la pro­

pria immagine pubblicitaria. 
Verrà fatto tesoro io tal sen­
so di tutte le esperienze ma­
turate all'estero. « Cosi — ha 
precisato Righetti nel corso 
della consueta conferenza 
stampa — riteniamo possibi­
le un risanamento della no­
stra situazione economica ». 

Si è poi discusso di proble­
mi legislativi che hanno co­
me logico punto di riferimen­
to i progetti di legge per lo 
sport professionistico. Come 
è «noto infatti, il governo si 
è impegnato a varare entro 
il 31 marzo prossimo una or­
ganica normativa che disci­
plini i complessi rapporti al­
l'interno dello sport. Le so­
cietà di calcio saranno chia­
mate cosi a fornire il pro­
prio contributo di esperienza 
per la migliore formulazione 
della legge. 

Vittorio Bambilla ' 
. dimesso dall'ospedale 

MILANO — Il pilota di for­
mula uno Vittorio Brambil­
la, ricoverato 11 10 settembre 
scorso all'ospedale milanese 
di Niguarda Cà Grande, do­
po il grave incidente nel 
« Gran Premio d'Italia » di 
Monza nel quale è morto lo 
svedese Ronnle Peterson, è 
stato dimesso ieri mattina 
dall'ospedale. 

• TOTOCALCIO — Al 230 vin­
centi con punti 13 spettane) lira 
4.S1S.709 ai 4 . 7 M «Incanti c*n 
•«liti U «Milana lira 2 M . M 0 . 
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• Il gol messo a segno da GARLASCHELLI (nella foto sopra), • quello decisivo di 
SAVOLDI (sotto) che ha dato la vittoria al Napoli 

Dopo l'entusiasmante impresa nei «mondiali» di pallavolo vinti dall'URSS 

L '«argento» azzurro 
non deve restare 
un episodio isolato 

Occorre insistere sulla strada intrapresa, 
cercando di sviluppare un programma che 
coinvolga direttamente i giovani e la scuola 

ROMA — Questa nona edi­
zione dei campionati del mon­
do di pallavolo maschile, va 
in archivio con un risultato 
insperato, di grossissimo pre­
stigio per la squadra azzur­
ra: il secondo posto m clas­
sifica, un risultato che non 
deve rimanere isolato. 

Dobbiamo subito dire che 
vincitori migliori dei sovie­
tici questi mondiali non po­
tevano averli; infatti andan­
do ad esaminare il cammino 
dell'URSS in questa nona 
edizione dei campionati del 
mondo dobbiamo sottolinea­
re che la formazione guidata 
da Platanov non ha perduto 
neppure una partita, anzi in 
tutto il campionato è stata 
battuta in soli due set. Come 
si può nature questa squadra 
è stata una vera e propria 
« macchina » da punti. 

Nessuna e riuscita a tener­
gli testa. L'Italia stessa, che 
dopo lu formazione sovieti­
ca ha dato ampia dimostra­
zione di essere la migliore, 
ha dovuto inchinarsi, nono­
stante abbia fatto immensi 
sforzi per cercare di contra­
stare la sua marcia spedita. 
Oltre ad una superiorità tec­
nica generale e individuale, 
i neo campioni del mondo 

Un ciclismo che non ragiona 

Gli errori di Moser 
e le colpe degli altri 

« Sono stanco », dice Moser 
dopo un Gran Premio d'au-
tunno disputato in sordina. 
« Sono stanco e dipendesse da 
me farei fagotto mettendo fi­
ne alle gare su strada». Può 
darsi che domani Moser non 
faccia parte della carovana 
del Giro dell'Emilia allo sco­
po di risparmiarsi per il Gi­
ro di Lombardia in program­
ma sabato prossimo con l'in­
tervento di Hinault. Fra 1 due 
c'è anche una questione di 
soldi, di punti per aggiudicar­
s i « Superprestige », cioè il 
trofeo francese equivalente a 
sette milioni e mezzo di lire. 

Il discorso di fondo per Mo­
ser. Saronni e compagni è 
però un altro. Probabilmente 
Moser era già stanco, già pro­
vato nell'ultima domenica di 
agosto, quando è stato scon­
fitto da Knetemann nel cam­
pionato del mondo. Si è par­
lato tanto di volata sbagliata. 
ma nel novanta per cento dei 
casi si sbaglia quando le idee 
non sono lucide, quando il fi­
sico non è in perfette condi­
zioni. Poi, Francesco ha com­
messo l'errore di disputare il 
Giro di Catalogna con tutte 
quelle salite, con l'impegno 
di brillare, di vincere per­
ché gli avversari erano di 
scarso valore e una resa a-
vrebbe fatto clamore. Nel­
l'euforia di quelle giornate 
spagnole, qualcuno ha scritto 
di un Moser scalatore, di un 
campione che correggendo un 
po' il tiro l'anno prossimo 
potrebbe vincere il Giro d'Ita­
lia oppure il Tour de France. 

Non neghiamo al trentino que­
sta possibilità, ma perché 
cercare di scoprire in lui un 
tipo diverso da quello che è? 
Moser vale molto per le sue 
qualità, per i mezzi che pos­
siamo anche fare a meno di 
descrivere, fermo restando 
che in montagna perde i col­
pi, che ha ventisette anni, che 
ha una stazza di 76 chili, 
che un Giro o un Tour con 
troppi dislivelli non sono alla 
sua portata. 

Vediamo, piuttosto, di spie­
gare come stanno effettiva­
mente le cose. Dopo li Catalo­
gna, il nostro campione ha 
vinto il Giro del Lazio con 
l'aiuto di De Vlaemink e Bec-
cia, ha perso la sfida con 
Hinault nel Gran Premio del­
le Nazioni e quello di Can­
nes; indipendentemente dalla 
consistenza del rivale, non 
era il vero Moser. Adesso la 
stanchezza, la nausea della 
bicicletta, e come potrebbe 
essere diversamente con un 
ciclismo che spreme, che ti 
rende vittima di un calenda­
rio veramente folle, disuma­
no. che in una settimana (dal 
30 settembre al 7 ottobre) 
presenta quattro classiche, 
che pur pagando fior di quat­
trini non permette a Mino 
Baracchi di allestire una com­
petizione degna del passato? 
Certo, bisogna anche essere 
capace di opporsi, di sce­
gliere, di riposare, e per trop­
po tempo Moser è rimasto 
lontano dalle sue valli. E 
chissà quando chiuderà la 
stagione. E' stanco della stra­
da, ma pensa alla pista, agli 
ingaggi delle sei giorni, in­
gaggi robusti anche se non è 
più in maglia iridata. Al con­
trario, dopo il Lombardia do­
vrebbe prendersi un paio di 
mesi di completa vacanza. 

L'opposizione al vicolo cie­
co deve essere generale. E* 
nostro dovere batterci contro 
i faciloni, gli incapaci e gli 
affaristi, contro i nemici del­
l'ordine ciclistico. Pensiamo 
a Saronni, ad un ragazzo di 
ventun primavere col timore 
di una rottura. Moser è il 
presente, Saronni l'avvenire, 
Saronni sarà il capitano del­
la Scic 1979, e speriamo che 
non debba pagare a caro 
prezzo l'Intensa attività, fin 
qui «ostenuU. Pensiamo agli 

11 milioni di premi in palio 
domenica scorsa nella com­

petizione dilettantistica di Mo­
dena, la competizione patroci­
nata dalla Fiat trattori: undi­
ci milioni per trentasette con­
correnti, un assenteismo do­
vuto alle concomitanze, ai li­
tigi fra i comitati regionali, 
ad una Federazione che ha la 
vista corta, che ha dirigenti 
capaci di lottare per il cadre­
ghino e basta. E allora per­
ché non unire le forze per 
cambiare le carte in tavola? 
Perché il ciclismo deve sof­

frire sempre degli stessi ma­
li, delle esagerazioni, degli e-
golsml. delle gravi manchevo­
lezze di uomini che non sanno 
governare, che distruggono 
invece di costruire? 

Chi provoca le rotture de­
ve pagare. Vogliamo un ci­
clismo pulito, ragionato, e non 
un ciclismo di semi vivi e di 
morti dal mese di agosto 

Gino Sala 

Nei mondiali in corso di svolgimento a Seul 

Altre due medaglie d'oro 
per gli azzurri di tiro 

SEUL — Al campionati del 
mondo di tiro, in corso di 
svolgimento a Seul, l'italia­
no Giovanni Mezzani, ieri. 
al tiro sul cervo corrente, e 
l'americano Lones Wigger, 
alla carabina libera in tre 
posizioni (300 metri), non so­
lo hanno conquistato i ri­
spettivi titoli mondiali, ma 
hanno anche battuto i pri­
mati mondiali nelle due di­
scipline. 

Mezzani con 387 punti ha 
infatti ritoccato il precedente 

record (385 che apparteneva 
al sovietico V. Postojanov). 
L'azzurro ha battuto nell'or­
dine il tedesco della RFT 
D. Danne (384) e il proprio 
connazionale E. Cini (383). E 
proprio per le loro eccellenti 
prestazioni, Mezzani e Cini 
insieme a Zanella e Mari 
hanno permesso all'Italia di 
vincere la prova a squadre 
con un totale di 1.517 punti, 
distanziando notevolmente la 
RFT (1.503) « la Finlandia 
(1.494). 

Campionati mondiali di basket 

Esordio vincente dell'Italia 
contro il Portorico (93-80) 
Nostro servizio 

MANILA — L'Italia ce l'ha 
fatta e da ieri sera guarda 
alla qualificazione alla fase 
finale con grossa speranza, 
anzi praticamente con certez­
za. 'Portorico è -stato battuto 
93-80. La svolta s'è avuta nel 
secondo tempo, nel momento 
in cui si profilava la «criset-
t a» azzurra con Meneghin 
spedito in panchina per li­
mite di falli e con gli altri 
« lunghi » tutti piuttosto gra­
vati sempre da falli. Invece 
è stato proprio a quel punto 
che è venuta l'orgogliosa rea­
zione. Gli italiani hanno co­
minciato a macinare gli av­
versari e si sono progressi­
vamente staccati fino a rag­
giungere 18 lunghezze di 
margine a l'30" dalla fine. Il 

successo è giunto quando gli 
azzurri hanno capito che que­
sto Portorico, pur essendo un 
avversario valido, non era poi 
cosi un brutto diavolo con 
ottima tecnica, però priva 
della solidità di altre forma­
zioni di questo mondiale. 

Analizzandola sotto il pro­
filo tecnico, non è stata una 
bella partita. Anzi, è stata 
una « sagra degli errori », da 
entrambe le parti. I portori­
cani li hanno commessi per­
ché questo fa parte del loro 
gioco, impostato sulla velo­
cità e sul tiro da qualsiasi 
posizione. L'Italia invece, di 
errori ne ha fatti semplice­
mente, perché è partita in 
modo molto contratto, con 
l'evidente timore di sbaglia­
re. Per questo motivo ha sof­
ferto gli avversari per tutto 

il primo tempo e in avvio 
di ripresa. Poi le cose sono 
andate a posto ed è emersa 
alla distanza la maggior com­
pattezza di una formazione, 
in grado di offrire dignitosi 
ricambi ad un quintetto-base 
che non sempre è riuscito a 
tenere bene il campo. 

f. m. 

I risultati 
Gruppo « A »: 
Jugoslavia-Senegal 99-64; Cane 

da-Corea del Sud 105-69. I 
Gruppo i l i : ' 
Brasile-Cina 154-94 (Italia-Por­

torico 93-80 (44-43) . 
Gruppo « C »» 
Australia-CcvMlovacchla 71-68; 

USA-Rcpub. Domenicana 104-65. 

hanno espresso una freddez­
za ed una forza di volontà 
invidiabili. Rimontare nel 
secondo set tutto quello svan­
taggio ad un Italia scatenata 
è segno di capacità eccezio­
nali. al di fuori della portata 
delle altre nazionali. 

Indubbiamente questi 
« mondiali » hanno espresso 
l'esatto metro dei valori in 
campo, ma hanno anche fat­
to vedere che dopo l'Unione 
Sovietica ci sono almeno cin-
que squadre (Italia. Cuba, 
Corea, Cecoslovacchia e Bra­
sile) che stanno compiendo 
grossi sforzi per avvicinarsi 
ai livelli dei fuoriclasse so­
vietici. 

In jnolti certamente hanno 
dato risalto all'apporto dei ti­
fosi die hanno sostenuto la 
squadia « azzurra » alla con­
quista di questa medaglia 
d'argento. Certamente è sta­
to un grosso stimolo per gli 
atleti italiani, ma crediamo 
che si debba dare atto al tec­
nico Pitterà per il lavoro 
svolto prima e durante i mon­
diali; trasformando la squa­
dra completamente a livello 
di gioco. 

Indubbiamente questi mon­
diali non hanno risolto tut­
ti i problemi che esistono in 
questo sport, crediamo che 
ora sia il momento di affron­
tarli e fare dei piani a lungo 
e medio termine. Avremo 
quindi bisogno di un ricam­
bio atletico, una continuità 
di scuola e di tecnica, quin­
di la necessità di sviluppare 
sempre di più. specie nella 
scuola, un programma che 
coinvolga maggiormente i 
giovani. 

Di questi mondiali che han­
no avuto un grosso successo 
di pubblico, ne abbiamo par­
lato con Pcdro Rafael Cruz 
della Radio Cubana e il tec­
nico della squadra di Cuba, 
Hcrrera. 

Cruz ha detto: « Questi 
mondiali hanno visto una 
Italia trasformata e questo 
grazie soprattutto ai tifosi. 
qualsiasi squadra che avesse 
avuto dalla sua un tifo si­
mile avrebbe elevato le sue 
qualità. Questo mondiale è 
stato difficilissimo — ha pro­
seguito Cruz — ci sono squa­
dre in netto miglioramento. 
rispetto al passato, che però 
ancora oggi hanno dei pro­
blemi. Cuba, per esempio, ha 
una difesa difettosa e man­
ca di alzatori efficienti, avreb-
l>e la necessità di un uomo 
di coordinamento come Dal­
l'Olio. oltre a questo debbo 
dire che gli atleti cubani so­
no molto emotivi e sentono 
la partita in maniera incre­
dibile. Indubbiamente 1 sovie­
tici sono ancora i migliori del 
mondo la loro scuola fa testo, 
ma certamente squadre come 
quella cecoslovacca, l'Italia. 
la Polonia. Cuba e qualche 
altra potrebbero, nel prossi­
mi cinque anni, migliorare 

II tecnico Herrera invece 
è un pochino polemico su co­
me sono stati strutturati 
questi campionati « Indubbia­
mente come sono congegnati 
i campionati del mondo non 
tutte le squadre sono messe 
nelle medesime condizioni. I 
gironi eliminatori le semifi­
nali e le finali hanno un 
ritmo veramente stressante e 
in qualche occasione favori­
scono alcune squadre a dan­
no di altre. Certamente i so­
vietici hanno potuto fare una 
marcia di avvicinamento al 
titolo in condizioni migliori 
della Polonia, Sud Corea. Ce­
coslovacchia e Cuba. I « mon­
diali » si giocano a livelli mol­
to elevati e posso dire che le 
nazioni europee (in partico­
lare l'Italia) sono molto mi­
gliorate e giocano un Volley-
ball discretto degno di un av­
venire. Ci sono state alcune 
formazioni come quelle asia­
tiche che sono venute meno 
all'aspettativa. Hanno mo­
strato in questo torneo di 
aver perduto in potenza. Han­
no concluso il torneo pratica­
mente sconfitti se calcoliamo 
che erano favoriti dal prono­
stico. Certamente si deve la­
vorare molto se si vuol essere 
sulla cresta dell'onda. Noi tan­
to per fare un esempio ab­
biamo fatto solo diciotto par­
tite prima dei mondiali. 

Giovanni Di Stefano 

Conclusa la tournée orientale ora si giudicherà il campione d'Europa 

J Ma Mennea merita d'essere punito': 
Intanto a Portorico si discute se riammettere la Cina nella laaf espellendo Formosa 

Dalla nostra redazione ] 
MILANO — La nazionale italiana 
di atletica teucra « tornata dal­
l'Estranio Orienta dova ti è ci­
mentata in un match ottagonale a 
Tokio (fattimi ali uomini • seste 
la "donna) e In un « meeting • 
a Pechino contro il meglio del-
l'atletismo cinese. Gli appuntamen­
ti di Tokio e Pechino non treva-
no come meta né il successo né il 
record. Molte delle nazionali invi­
tate dai giapponesi erano raffaz­
zonate (Gran Bretagna, Stati Uni­
ti, Unione Sovietica) e altre — 
forti sulla carta, come la RFT 
— non avevano nulla da spendere. 
Neanche gli azzurri avevano più 
niente da spendere, anche se tut­
ti si sono battuti tentando di ca­
var fuori risultati tecnici dì buon 
livello. Ma ci tono occasioni in 
cui l'atletica non è spettacolo per 
I record o per prestazioni di va­
lore sul piano tecnico e agonisti­
co. E l'occasiona orientale rientra­
va nella categoria delle manifesta» 
tioni, che hanno tenie eul plano 

dei rapporti umani, e su quelli 
politici. 

La Fedcratlctica e il suo presi­
dente Primo Nebiclo allargano i 
confini. E fanno bene. A Porto­
rico la laaf sta discutendo sul tan­
ti problemi che travagliano lo 
sport più diffuso del mondo. Tra 
questi problemi c'è la riammissio­
ne della Cina nel gran consesso 
mondiale. La questione è vecchia: 
la Cina ora è rappresentata da 
Formosa e ciò non è, evidente­
mente, giusto. La Cina chiede la 
riammissione a patto che dalla 
laaf venga espulsa Formosa. 

Probabilmente si cercherà di 
convincere Formosa a rappresen­
tare solo se stessa e la Cina a 
non Insistere sulla espulsione di 
Formosa. Il dialogo sarà comples­
so e correre sul filo delle sotti­
gliezze. Ma stavolta, forse, biso­
gnerà prender atto della realta. 

AI campionati mondiali di ad 
alpino, a Ganniteti Partenkirchen, 
Formosa ha Inviato una squadra 
di < clown » che alla prima por­
ta ruzzolavano facendo rider* tutti. 
I r a H modo di restar» • falla, 

politicamente, con una presenza 
che alla gente nsn 1 sfuggita solo 
perché faceva ridere. A Germisch 
si è messo sul tavolo un problema, 
che ora la laaf tenterà di risol­
vere ma che, prima o poi (ed 
è meglio prima che poi), il CIO 
dovrà affrontare. 

Cosa succider* a Portorico? No­
nostante la buona vo'onta di Pri­
mo Nebiolo il problema verrà pro­
babilmente congelato, chiedendo 
pazienza ai cinesi. Ma sarebbe be­
ne andare più in fretta, perché le 
Olimpiadi, che sembrano lontane, 
sono al contrario vicine. 

Tornati gli azzurri e assente, 
per qualche giorno. Nebiolo. si 
allaccerà l'ombria di Pietro Men­
nea. il grande assente. Al pros­
simo Consiglio federale ci sarà 
qualcuno che chiederà la squalifica 
del campione d'Europa. La chiede­
re, quasi certamente, in maniera 
farisaica, e cioè che scatti nei 
mesi dell'inverno, quando Mennea 
non ha necessità che di allenarsi. 
I l problema e. In realtà, molto 
semplice: t i tratta di stabilire se 
Pietre ha commesso atti degni 41 

riprovazione. Se li ha commessi. 
che lo si squalifichi. Se invece 
non ha commesso reati lo si lasci 
in pace. A noi para che Mennea 
non abbia commesso nulla di ri-
prorevoie, perché qui non si trat­
ta di ragionare attorno a qualcu­
no, che ha deciso di agire come 
g'i garba, ma di prender atto che 
un atleta er* stanco e non aveva 
voglia nemmeno di intraprendere 
un viaggio stuzzicante e ricco di 
interesse come qjello in Estremo 
Oriente. 

Squalificare Mennea, dopo aver 
dimostrato che il ragazzo ha com­
messo azioni riprovevoli, non sa­
rebbe un atto di coraggio, ma di 
giustizia. Squal.licerlo in maniera 
farisaica — e cioè senza creargli 
danno — sarebbe azione demago­
gica per far piacere a quei tre 
o quattro atleti che a Tokio han­
no chiesto il pugno di ferro. La 
squalilics è una punizione. Bene: 
c'è davvero qualcuno convinto che 
Pietro Mennea meriti di esser pu­
nito? 

Reme Musumeci 

• Il tecnico azzurro PITTERÀ sollevalo in aria dal suol 
giocatori dopo l'incontro con l'URSS 

Il suo peso reale è di sei Kg. 

Per le F.S 
raggiunge i 

ROMA — Per spedire in Italia, a 
mezzo ferrovia, un « kayak » da 
competizione sportiva si spende 
una somma spropositata, persino 
doppia rispetto al valore della 
barca nuova. La tariffa. Infatti, 
non viene conteggiata in base al­
l'effettivo peso del mezzo, ma 
secondo una normativa che pre­
vede di moltiplicare per tre quin­
tali ogni metro lineare della lun­
ghezza della barca, arrotondata per 
eccesso. 

Un « kayak », ad esempio, po­
co più lungo di quattro metri, 
che pesa all'incirca sei chilogram­
mi verrà conteggiato come se pe­
sasse 15 quintali (cinque per tre). 

Mentre all'estero si usano di­
versi sistemi per i prezzi del tro-
sporto, in Italia è in uso que­
sto sistema forlettario, per il 
quale anche I natanti sportivi ven­
gono definiti imbarcazioni e co­
me tali tassati. Esiste inoltre una 
disposizione secondo la quale gli 
attrezzi sportivi che raggiungono 
una certa dimensione non posso­
no essere considerati come baga­
gli « appresso ». 

Cosi, mentre le canoe smonta­
bili (come un e kayak FI o F2) 
possono essere spediti ripiegati 
nei loro sacchi di custodia, pa­
gando una semplice tariffa di ba­
gaglio o addirittura senza spesa, 
potendoli sistemare sul portaba­
gagli, ciò non può avvenire per 
le barche rigide, che sono allo­
ra < punite » con tariffe salatis­
sime. Tanto che i canoisti per re­
carsi alle gare o agli allenamenti, 
si servono quasi sempre di mezzi 
privati, con spese non indifferen­
ti per le società. 

La Federazione Italiana Canoa 
fluviale ha dichiarato che af­
fronterà il problema con pre­
cedenza assoluta, lamentandosi 
anche del silenzio sulla materia, 
da parte della Federazione canot­
taggio e della Commissione ita­
liana canoe. 

Vivaci proteste sono venute, 
naturalmente, dai canoisti. Se ne 
è fatto portavoce lo stesso cam­
pione del mondo Perri. Un grup-

un kayak 
15 quintali 
pò di parlamentari comunisti, sen 
sibilizzati al problema (s! tratta 
dei senatori Bollini, Carri, Caro­
li e Cebrelll) ha interessato del­
la questione la direzione genera­
le delle Ferrovie dello Stato, un 
dirigente della quale ha _ fornito 
inlormazioni sulla normativa ge­
nerale, ma ha pure dichiarato di 
non aver mai sentito sollevare 
questo particolare problema dei 
canoisti. A suo giudizio biso­
gnerebbe rivedere tutte le dispo­
sizioni In materia. Comunque si è 
dichiarato d'accordo con la pro­
posta dei senatori 
una delegazione di 
che gli sottoponga 
zioni. 

Recentemente, proprio attorno 
a Perri e allo canoa italiana, si 
sono intrecciate non poche pole­
miche, che hanno denunciato una 
scarsa curo dei « vertici > per 
questo bellissimo sport. Ritenia­
mo che la Federazione di ca­
nottaggio e II Coni stesso do­
vrebbero interessarsi della que­
stione, che soltanto all'apparen­
za sembra di minore importan­
za, ma che in realtà ha il auo 
peso. 

n. e. 

di ricevere 
canoisti per 
le rivendica-

Bitossi lascia 
il ciclismo 

FIRENZE — Franco Bitossi 
ha deciso di abbandonare il 
ciclismo. La decisione l'ha 
annunciata Ieri. Bitossi. co 
nosciuto anche con la deno­
minazione di « cuore matto » 
che ha 37 anni ha deciso di 
acquistare un appezzamento 
di terreno per fare l'agricol­
tore. Bitossi ha vinto quasi 
tutte le più Importanti corse 
italiane in linea ed è stato 
anche due volte campione 
d'Italia. 

CITTA' DI TORINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione consiliare 24 luglio 

1978 (approvata dal CO.RE.CO. nella seduta del 22 agosto 
1978 n. 54967); 

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre 1977; 

rende noto 
il progetto preliminare della variante n. 40 al piano 
regolatore generale concernente modifica del tracciato 
dell'arteria di collegamento strada Torino-Pino-Chleri 
con ponte diga e del collegamento del ponte In corri­
spondenza di via Botticelli con piazza Coriolano e corso 
Casale, adottata dal Consiglio Comunale con la delibe­
razione 24 luglio 1978 è depositata per trenta giorni 
consecutivi e precisamente dal 3 ottobre 1978 al 2 novem­
bre 1978 compreso presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (via Arsenale, 33 — piano rialzato — giorni 
feriali: ore 8-16; festivi compreso il sabato ore 9 12) 
durante i quali chiunque può prenderne vistene; è messo 
a disposizione degli organi del decentramento comunale 
e delle organizzazioni sociali ed economiche più rappre­
sentative presso la stessa Ripartizione ed è affisso 
per estratto all'Albo Pretorio per lo stesso periodo. 

Nei successivi 30 giorni e precisamente entro il 2 di­
cembre 1978, chiunque può presentare osservazioni • 
proposte nel pubblico Interesse, redatte In carta bollata, 
in originale e cinque copie, mediante consegna al Proto­
collo Generale della Città (Segreteria Comunale — Piazza 
Palazzo di Città n. 1 — in ore d'ufficio 8-16). 

Torino, 11 14 settembre 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
G. Ferrari D. Novelli 

Sede di Roma: Viale Trastevere 115 
Tel. 58 .97 .541/2 /3 
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KVOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

Stress. Se alla sera 

n o n hai p iù vogl ia d i n ien te : 

Tai -Ginseng aiuta! 
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